
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DELIBERAZIONE GIUNTA CAMERALE N. 48 DEL 11/06/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DI UN PROTOCOLLO DI INTESA IN MATERIA DI 
LEGALITA'

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplinano, tra 
l'altro, le funzioni della Giunta;

Il  Presidente  riferisce  che la  Prefettura  e  la  Camera  di  Commercio  di  Lucca  hanno 
sottoscritto in data 2 luglio 2013 un Protocollo per la legalità di durata biennale avente ad 
oggetto,  in  particolare,   la  fornitura  gratuita  alle  Forze  di  Polizia  di  alcuni  particolari 
strumenti  di  informazione  e  monitoraggio  sulle  aziende  italiane  e  sui  loro  soci  ed 
amministratori,  ossia:
- ri.visual, che consente di “vedere” immediatamente in formato grafico, le informazioni su 
un’impresa  o  su  una  persona  presenti  nel  Registro  delle  Imprese,  nonché,  di  avere 
un’immediata percezione delle relazioni esistenti tra persone e imprese;
-  ri.build,  che  permette  di  tenere  sotto  controllo  un  insieme  di  imprese  selezionate, 
attraverso la segnalazione via e-mail di tutte le modifiche che intervengono nel corso della 
loro “vita”, eventualmente scegliendo l’evento o i gruppi da controllare.

Il Presidente riferisce che il Protocollo aveva durata biennale ed è attualmente scaduto, 
pur essendo di fatto proseguita la fornitura a titolo gratuito dei sistemi di interrogazione 
citati.  Precisa che nel 2013 venne concordata con la Prefettura l'assegnazione di quattro 
user di accesso, corrispondenti ad altrettante Forze di Polizia (Guardia di Finanza, Polizia 
di Stato, Carabinieri e Corpo Forestale dello Stato), per le quali, in quel primo anno di  
attivazione, vennero assunti i relativi oneri economici, sia pure in misura attenuata dato il  
rimborso  di  parte  della  spesa  nell'ambito  di  un  progetto  approvato  al  Fondo  di  
Perequazione.  L'anno  successivo  (2014),  modificato  il  listino  di  Infocamere  anche 
relativamente ai servizi in questione forniti  ad uso di altre pubbliche amministrazioni, è 
stato possibile garantire il servizio con oneri a carico della CCIAA decisamente ridotti, dato 
che le prime tre user sono da listino attribuite alla CCIAA e, da questa, alle altre P.A., a  
titolo gratuito; per la quarta user assegnata è stata pagato un canone annuo di 600 euro.  
Nel  2016,  scaduto  il  protocollo,  non  è  stata  riattivata  la  quarta  user,  ma  sono  state 
mantenute le altre tre in quanto senza oneri a carico della Camera.

Da un monitoraggio effettuato,  è risultato  che le interrogazioni  da parte delle Forze di  
Polizia  risultano  estremamente  contenute  (e  talora  assenti),  ma  ciò,  a  parere  della 
Prefettura,  non  è  argomento  decisivo,  posto  che  è  essenziale  la  disponibilità  dello 
strumento  di  interrogazione  nel  momento  in  cui  l'impulso  investigativo  ne  rende 
necessario, o quanto meno utile, il suo utilizzo. Per questo è stata manifestata la volontà 
della Prefettura di  rinnovare il  Protocollo,  anche per  confermare con forza il  reciproco 
impegno dei due Enti  nell'ambito delle iniziative utili  a garantire la legalità del  sistema 
economico e delle imprese.



LA GIUNTA CAMERALE

- udito quanto riferito dal Presidente;

- visto la bozza del Protocollo d'Intesa in materia di legalità da rinnovare che, allegata alla 
presente delibera, ne costituisce parte integrante;

- ritenuto di aderire alla richiesta della Prefettura di Lucca;

- ad unanimità di voti;

DELIBERA

1.- di rinnovare il Protocollo d'Intesa con la Prefettura di Lucca in materia di legalità citato 
in premessa, dando mandato al Presidente in tale senso ed autorizzandolo ad apportare al 
testo eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
Dr. Roberto Camisi Dr. Giorgio Giovanni Bartoli
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